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901 - parte di 900: Teano  – Roccamonfina 

900 - via di transito Settore 9: Teano – Confine con il Lazio verso Cassino 

 

Da Teano a Roccamonfina 
Dislivello in salita: 700m; Distanza: Km16,00; Tempo di cammino: h5:00; Quota massima: 765m; 

Fondo: strada asfaltata (10%), carrareccia, mulattiera, sentiero. 
 

DESCRIZIONE DELL’ESCURSIONE  
Santuario di Monte Lucno 

 

Partendo dalla piazza Duomo di Teano, “Teanum Sidicinum” (200 m), si 

lascia il centro storico attraverso via Porta Roma, per proseguire in discesa 

sulla strada statale 608 in direzione di Caianello e Vairano. Superata 

un'ampia curva verso destra ed attraversato il Ponte degli Svizzeri (176 m), 

sul Savone, si prosegue a sinistra su una stradina che, in breve, conduce 

all'antica via romana "la molara". Superato un tratto di circa 200 metri 

nascosto da fitta vegetazione, nonostante la presenza di un ingannatore 

cartello illustrativo della suddetta "Via",  si prosegue su comoda 

carrareccia, sempre in  leggera salita e  con qualche evidenza della antica 

origine, stando attenti - ad una biforcazione - a proseguire verso sinistra,  

fino al Monte Lucno (339 m, cono di scorie e sede di un santuario sorto su luogo 

sacro di epoca romana, dedicato alla Madonna di Costantinopoli e il monastero, ora 

diroccato, ove nell'883 si rifugiarono i monaci dell'abbazia di Montecassino), che 

viene aggirato alla base del suo pendio occidentale. Raggiunto il borgo di Gloriani 

(299 m, frazione di Teano) si prosegue per un po' su strada asfaltata per riprendere 

subito una nuova  carrareccia, che conduce ancora ad una strada asfaltata in 

prossimità del ristorante "Al vecchio mulino". Superatolo, dopo cento metri, ad una 

piccola cappella, si riprende una sterrata adiacente alla riva sinistra del fiume 

Savone. Si prosegue in leggera salita tra il Savone ed alcune località che si 

riportano in successione: Chiovari, S.Caterina e Capitolo (circa 550 m) tenendo a 

destra il monte Atano (623 m). 

Il fiume Savone 

 
Chiesa di Monte Atano 

 

A quota 553 m (come risulta dalla cartina IGM), superato un ponte, 

si lascia il sentiero a sinistra che conduce a Garofali (itinerario, 

percorso nel 2010 con la guida del compianto socio Vittorio, 

roccano e appassionato torrentista del Savone)  per proseguire nella 

stessa direzione. Superato un quadrivio (567 m), ad una successiva 

biforcazione, si prosegue sul ramo di destra  fino a raggiungere la 

strada asfaltata tra Ovalli e Tavola. Attraversatala, si prosegue fino 

ad un'altra strada asfaltata: Roccamonfina - Marzano;  da qui si 

continua ancora un po' nella stessa direzione, su sterrata nei castagneti e con vista 

sul Santuario; quindi, ad un ampio quadrivio, si svolta a sinistra per raggiungere 

la strada asfaltata: Roccamonfina - Conca - Galluccio, visibile sul fondo del 

rettilineo (circa 200 metri). Percorsi venti metri verso sinistra, si svolta a destra 

nel castagneto, raggiungendo in breve il sentiero dei pellegrini, proveniente da 

Marzano, che si segue verso sinistra, fino ad un bivio; da qui, si può scegliere di: 

Madonna dei Lattani 

 

Santuario dei Lattani 

 
 

-  scendere per Giglioli (650 m) alla piazza 

centrale di Roccamonfina (600 m), dedicata 

al roccano Nicola Amore sindaco di Napoli,  

per risalire poi attraverso Quirini, Ausoni e 

Gallo (700 m) al Santuario di Maria SS. dei 

Lattani (765 m); 

 

-  proseguire in salita verso il Santuario. 

 


